
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' DI GOITO
PROVINCIA DI MANTOVA

O R I G I N A L E

Nr. Progr. 30 Data: 24-06-2021

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER IL CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI IN
LUOGO DELLA TARI - ANNO 2021

Adunanza Straordinaria Seduta Pubblica di Prima convocazione in data  ventiquattro alle ore 21:00

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla presente normativa, vennero oggi convocati a
seduta i Consiglieri Comunali.
Fatto l'appello nominale risultano:
CHIAVENTI PIETRO P BERTASI CHIARA A
BOCCOLA PAOLO P MARSILETTI NICOLA P
BIANCARDI MATTEO P VACCARI AURORA A
MARCHI FRANCO P TARASCHI GABRIELE A
BELFANTI GABRIELE P CANCELLIERI MARIO A
TONELLI CHIARA A MARCHETTI ANITA A
CAUZZI MATTIA P BIANCHINI NICOLA A
BALDINI FEDERICA P BRUTTI ALFRO P
VILLAGROSSI MARTINA P

Presenti :   10 Assenti :    7

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE,  Dott.ssa SABINA CANDELA, il quale provvede alla
redazione del seguente verbale.
Constatata la legalità dell'adunanza il PRESIDENTE,  GABRIELE BELFANTI, dichiara aperta la
seduta invitando il Consiglio a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.



IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:
l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n.
267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per
l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con
decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;
l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è
allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i
tributi ed i servizi locali;
l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione
di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi
pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;
il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per
la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”;
l’art. 30, comma 5, del D.L. n. 41/2021, come modificato dalla legge di conversione 21 maggio
2021, n. 69, che prevede: “Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva,
sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno
2021”;

CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi
inquina paga »;

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente
(di seguito: Autorità):
la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/rif (poi integrata da talune semplificazioni
procedurali dettagliate nella deliberazione 57/2020/R/rif), con cui è stato adottato il Metodo
Tariffario Rifiuti (MTR) recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, introducendo una
regolazione per l’aggiornamento delle entrate tariffarie di riferimento, basata su criteri di
riconoscimento dei costi efficienti;
la deliberazione dell’Autorità 158/2020/R/rif, con cui è stata prevista l’adozione di alcune misure
di tutela straordinarie e urgenti volte a mitigare la situazione di criticità e gli effetti sulle varie
categorie di utenze derivanti dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai
provvedimenti normativi adottati per contrastare l’emergenza da COVID-19;



la deliberazione dell’Autorità 238/2020/R/rif, con la quale sono stati adottati gli strumenti e le
regole da applicarsi per garantire la copertura sia degli oneri derivanti dall'applicazione della
deliberazione 158/2020/R/rif;
i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui sono
stati forniti ulteriori chiarimenti in merito alla predisposizione del PEF;

PRESO ATTO che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in
particolare l’articolo 1 della legge 147/2013:
al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi
di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo
15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali
al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto
trattamento in conformità alla normativa vigente”;

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 2 della citata delibera n. 57/2020, l’Autorità procederà a
verificare la coerenza regolatoria della documentazione e dei dati trasmessi;

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di
Stabilità 2014):
660. “Il Comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto-
legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere
da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite
autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla
fiscalità generale del comune.”;
682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del-
1997, il Comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a)
per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione
delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina
delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano
conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione
dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali
applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali
di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta (…)”;

VISTE le deliberazioni di Consiglio Comunale n. 77 del 19.12.2020 e n. 54 del 28.09.2020 con la
quali sono stati approvati rispettivamente il Piano Finanziario e le tariffe TARI per l’anno 2020;

RICHIAMATO il Regolamento comunale per la disciplina del corrispettivo dei rifiuti in luogo della
TARI, approvato con propria deliberazione di n. 30 di questa stessa seduta, resa immediatamente
eseguibile;

VISTO l’art. 1 comma 639 della L. n. 147 del 27 dicembre 2013 e smi che introduce il prelievo
relativo alla gestione dei rifiuti urbani dei Comuni;

VALUTATO che su tutto il territorio comunale è attivo un sistema di misura, volumetrico, della
frazione residua (secco) dei rifiuti conferiti al servizio pubblico; pertanto il Comune di Goito ha
deciso di applicare la tariffa puntuale ai sensi del comma 668 di cui alla normativa sopra citata che
testualmente recita: “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità
di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in
luogo della TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri



determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.
158 e smi. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani.”;

CONSIDERATO che il sistema di calcolo della tariffa prevede modalità di riparametrazione, delle
produzioni di rifiuto teoriche assegnate alle diverse categorie d'utenza, alle reali produzioni
registrate nell'anno precedente ed il prelievo per i rifiuti urbani, applicato in forma di corrispettivo,
è soggetto:

al tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene-

dell'ambiente (TEFA) di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e
smi, nella misura stabilita dall'amministrazione provinciale di competenza;

all'IVA ai sensi del DPR 633/1972 e smi, nell'aliquota stabilita dalla normativa vigente;-

VALUTATO che, ai sensi di quanto disposto al comma 683 dell'art 1 L.147/2013: “Il consiglio
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da
altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in
conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e
possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della
destinazione degli immobili.”;

VALUTATO, pertanto, che il Consiglio Comunale dovrà approvare annualmente, per il servizio di
gestione dei rifiuti urbani:

il Piano Economico Finanziario del servizio;-
le Tariffe da applicare alle utenze;-
le eventuali riduzioni da mettere a carico del bilancio comunale;-

CONSIDERATO che il piano finanziario è lo strumento attraverso il quale il Comune definisce la
propria strategia di gestione dei rifiuti urbani;

RICHIAMATA la deliberazione consigliare n. 31 di questa stessa seduta con la quale è stato
validato e approvato il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti
solidi urbani corredato dalla relazione illustrativa e di tutti gli elementi per l'applicazione dei criteri
di cui alla Delibera ARERA n° 443/2019/R/RIF – Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;

VISTI i seguenti prospetti, che allegati al presente atto ne formano parte integrante e sostanziale,
contenenti le tariffe proposte per l'anno 2021:

Allegato 1 - Prospetto ripartizione costi,-
Allegato 2 - Tariffe utenze domestiche,-
Allegato 3 - Tariffe utenze non domestiche;-

CONSIDERATO che le tariffe proposte si basano su coefficienti per l'attribuzione delle parti fisse e
variabili come previsti dal regolamento approvato, fatta salva la possibile applicazione provvisoria
di coefficienti diversi al fine di procedere ad un graduale assestamento degli stessi al fine di evitare
impatti elevati sulle tariffe, anche in correlazione alle informazioni che arriveranno dalle rilevazioni
effettuate tramite il sistema di misura adottato;



VISTI i commi 837 e 838 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che a decorrere dal 1°
gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai
sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per
l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile,
destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. E che il canone e sostituisce la tassa per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di
occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai
commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

TENUTO CONTO che le tariffe di cui al presente atto entrano in vigore il 01/01/2021;

TENUTO CONTO, inoltre, dell’art. 6 del Decreto Legge n. 73/2021 “Sostegni bis” che prevede, in
relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID19, al fine di attenuare l'impatto
finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni
nell'esercizio delle rispettive attività, di istituire un fondo finalizzato alla concessione da parte dei
comuni di una riduzione della Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge, in favore
delle predette categorie economiche;

ATTESO che le agevolazioni che si intendono adottare avranno efficacia per il solo anno 2021,
essendo finalizzate a contenere i disagi patiti dalle utenze TARI, in ragione dell’attuale
problematico contesto a livello socio-economico;

RITENUTO opportuno un intervento di agevolazione da accordare, ai sensi dell’art. 1 comma 660 e
682 L. 147/2013 e s.m.i. e dell’art. 21 del “Regolamento per la disciplina del corrispettivo per i
rifiuti”, e di stabilire quanto segue:

riduzione nella misura del 100% della tariffa per locali occupati da utenze non1)
domestiche (individuate nell’allegato A) per un periodo di mesi 9, che risultano essere in
regola con i pagamenti alla data del 31 dicembre 2020; in presenza di altre agevolazioni
spettanti all’utente sulla quota fissa si applica unicamente quella in concreto più
favorevole all’utente stesso;

riduzione nella misura del 100% della tariffa per locali occupati da utenze non2)
domestiche (individuate nell’allegato B) per un periodo di mesi 12, che risultano essere
in regola con i pagamenti alla data del 31 dicembre 2020; in presenza di altre
agevolazioni spettanti all’utente sulla quota fissa si applica unicamente quella in
concreto più favorevole all’utente stesso;

PRESO ATTO che, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle
Finanze – Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del
testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

VISTO il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011, che recita: ”A decorrere dall’anno di
imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di
soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a



tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di
soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata
dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti
applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal
comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli
atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre,
si applicano gli atti adottati per l’anno precedente”;

RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio
Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00;

RITENUTO di procedere all'approvazione;

ACQUISITO altresì il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti, allegato;

VISTO il T.U.E.L. del 18/8/2000, n. 267;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art.49 del
TUEL, D.Lgs. 267/2000, del Responsabile del Servizio Finanziario;

PRESENTI e votanti n. 10 consiglieri: con voti favorevoli 9, contrari 1 (Brutti) espressi in forma
palese;

D E L I B E R A

DI APPROVARE le tariffe del Corrispettivo per i Rifiuti - anno 2021, come risultanti dai1)
seguenti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto:

Allegato 1 - Prospetto ripartizione costi,-

Allegato 2 - Tariffe utenze domestiche,-

Allegato 3 - Tariffe utenze non domestiche;-

DI DISPORRE con precisione le agevolazioni da accordare, ai sensi dell’art. 1 comma 660 e2)
682 L. 147/2013 e s.m.i. e dell’art. 21 del “Regolamento per la disciplina del corrispettivo per i
rifiuti”, e stabilire quanto segue:

riduzione nella misura del 100% della tariffa per locali occupati da utenze nona)
domestiche (individuate nell’allegato A) per un periodo di mesi 9, che risultano essere in
regola con i pagamenti alla data del 31 dicembre 2020; in presenza di altre agevolazioni
spettanti all’utente sulla quota fissa si applica unicamente quella in concreto più
favorevole all’utente stesso;

riduzione nella misura del 100% della tariffa per locali occupati da utenze nonb)
domestiche (individuate nell’allegato B) per un periodo di mesi 12, che risultano essere
in regola con i pagamenti alla data del 31 dicembre 2020; in presenza di altre
agevolazioni spettanti all’utente sulla quota fissa si applica unicamente quella in
concreto più favorevole all’utente stesso;



DI DARE ATTO della necessità di informare l'utenza sulle modalità di misurazione e sui3)
contenuti della presente deliberazione;

DI TRASMETTERE, a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell'art. 52, comma4)
2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, la presente deliberazione al Ministero dell'economia e
delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del
decreto legislativo n. 446 del 1997;

DI TRASMETTERE, a norma dell'art. 8, comma 1, della Delibera ARERA n° 443/2019/R/RIF,5)
in qualità di Ente Territorialmente Competente, la predisposizione del piano economico
finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti ad ARERA, entro il termine di trenta
giorni dalla data odierna;

DI TRASMETTERE la presente deliberazione al gestore del servizio rifiuti.6)

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Considerata l’urgenza di dare sollecita esecuzione al provvedimento e garantire la continuità

delle attività dell’Ente.
Con voti favorevoli 9, contrari 1 (Brutti) espressi in forma palese;

D E L I B E R A
- di dichiarare immediatamente eseguibile la deliberazione in precedenza adottata ai sensi dell'art.
134, comma 4 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000-.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 30 DEL 24-06-2021

Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
 GABRIELE BELFANTI  Dott.ssa SABINA CANDELA



Peso specifico utenze domestiche 
kg.*lt.

0,116667

Peso specifico utenze non domestiche 
kg.*lt.

0,083333

Totale Costi variabile 1  

333.084,05

30,42%

Totale Costi variabile 2  

145.633,50

13,30%

Quota Variabile 1 UTND

120.312,16

10,99%

Quota Variabile 2 UTND

41.003,70

3,75%

Totale Costi fissi 

616.154,23

56,28%

Quota Variabile 1 UTD

212.771,89

Quota fissa UTD

476.003,13

43,48%

Quota fissa UTND

140.151,10

12,80%19,43%

Quota Variabile 2 UTD

104.629,80

9,56%

Costo Utenze domestiche

793.404,82

72,47%

Costo Utenze non domestiche

301.466,96

27,53%

Valore con copertura da gettito 
svuot.nti extra soglia

-51.834,07

95,48%

Valore a copertura diretta

1.094.871,78

COMUNE DI GOITO
RIPARTIZIONE COSTI 2021

Valore Piano Finanziario (esclusi 
introiti particolari)

1.146.705,86

-4,52%



Tariffa Base
€/Lt.

0,087532
Tariffa

Maggiorata
€/Lt.

0,113792

Categorie domestiche N. Nuclei
(intestatari)

Sup.Tot
abitazioni

% Incid.
Superficie

Coeffic. 
attribuz. 

parte fissa

Tariffa
Quota 
Fissa

Coeff. attrib. parte 
variab.1

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

Tariffa
Quota 

Variab.1

Coeff. attrib. parte 
variab.2

RIFIUTO SECCO 
RESIDUO

Svuotamenti lim.
soglia

inferiore
(svuotam. da 
conteggiare 

sempre)

Svuotamenti 
attesi

(valore base di 
calcolo)

Svuotamenti lim.
soglia

Inferiore
(da questo limite si 

paga la tariffa 
maggiorata)

 n mq  % Ka €/mq Kb-Rd
(Kg/utenza/die)

€/utenza Kb-secco
(Kg/utenza/die)

Contenitori/anno
LT.120

Litri Contenitori/anno
LT.120

TOTALE 4.072 603.263,00 100,00%
1 - Famiglie di 1 componente 1.114 146.118,00 24,22% 0,80 0,646899 0,86 28,369685 0,11 1 5
2 - Famiglie di 2 componenti 1.215 183.723,00 30,45% 0,94 0,760107 1,40 46,397437 0,19 2 7
3 - Famiglie di 3 componenti 871 139.037,00 23,05% 1,05 0,849055 1,94 64,489519 0,27 3 9
4 - Famiglie di 4 componenti 617 92.677,00 15,36% 1,14 0,921831 2,49 82,581602 0,34 4 12
5 - Famiglie di 5 componenti 152 24.893,00 4,13% 1,23 0,994608 3,04 100,673684 0,41 5 14
6 - Famiglie di 6 o più componenti 103 16.815,00 2,79% 1,30 1,051211 3,58 118,765766 0,49 6 16
7 - garage e cantine non pertinenziali 0 0,00 0,00% 0,80 0,646899 0,00 0,000000 0,00 0 0

120 120
10,50 13,66

Contenitori da Lt.
Costo Contenitori €

COMUNE DI GOITO
TARIFFE CALCOLATE UTENZE Domestiche Anno: 2021

DATI STATISTICI QUOTA FISSA

QUOTA
VARIAB. 1
Raccolta

Differenziata
QUOTA VARIABILE 2 Rifiuto secco residuo

(oltre il limite di soglia inferiore applicata sui conferimenti effettuati)



Tariffa
Base
€/Lt.

0,087532
Tariffa

Maggiorata
€/Lt.

0,113792

Descrizione categorie Utenze
per

Categ.

Sup.Tot
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% Incid.
Superficie

Coeffic. 
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parte fissa
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Quota Fissa
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DIFFERENZIATA

Tariffa
Quota 

Variab.1

Coeff. attrib. parte 
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RIFIUTO SECCO 
RESIDUO

Svuotamenti limite
soglia inferiore
(svuotam. da 
conteggiare 

sempre)

Svuotamenti 
attesi

(valore base di 
calcolo)

Svuotamenti limite
soglia superiore

(da questo limite si 
paga la tariffa 
maggiorata)

n mq  % Kc €/mq Kd-Rd
(Kg/mq/Y)

€/mq Kd-secco
(Kg/mq/Y)

Litri/mq/Y Litri/mq/Y Litri/mq/Y

TOTALE 548 140.546,00 100,00%
1 - Musei, biblioteche 0 0,00 0,00% 0,67 0,540216 5,34 0,500252 0,17 0,99 2,39
2 - Cinematografi e teatri 0 0,00 0,00% 0,43 0,346706 3,36 0,315060 0,14 0,84 2,03
3 - Autorimesse 3 396,00 0,28% 0,60 0,483776 4,73 0,443382 0,17 1,03 2,48
4 - Campeggi 0 0,00 0,00% 0,88 0,709538 6,81 0,638884 0,40 2,38 5,72
5 - Stabilimenti balneari, piscine e simili 1 100,00 0,07% 0,64 0,516028 3,34 0,313260 1,88 11,28 27,07
6 - Autosaloni 5 1.514,00 1,08% 0,51 0,411209 4,05 0,379873 0,17 1,01 2,44
7 - Alberghi con ristorante 0 0,00 0,00% 1,64 1,322321 13,18 1,235956 0,27 1,61 3,88
8 - Alberghi senza ristorante 0 0,00 0,00% 1,08 0,870796 8,61 0,807680 0,27 1,60 3,85
9 - Case di riposo 1 4.558,00 3,24% 1,25 1,007866 4,29 0,402490 5,93 35,57 85,37
10 - Ospedali, case di cura e cliniche 0 0,00 0,00% 1,29 1,040118 6,65 0,623229 3,90 23,42 56,22
11 - Uffici e agenzie 69 12.900,00 9,18% 1,52 1,225565 12,20 1,144063 0,25 1,49 3,60
12 - Banche ed istituti di credito 0 0,00 0,00% 0,61 0,491839 4,88 0,457503 0,15 0,91 2,18
13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 43 9.844,00 7,00% 1,41 1,136873 11,26 1,055945 0,29 1,73 4,17
14 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze beni durevoli 11 1.154,00 0,82% 1,80 1,451327 13,05 1,223790 0,20 1,19 2,87
15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 8 6.477,00 4,61% 0,83 0,669223 6,67 0,625789 0,14 0,82 1,97
17 - Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 35 2.381,00 1,69% 1,48 1,193314 10,40 0,974718 0,61 3,63 8,72
18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 20 2.287,00 1,63% 1,03 0,830482 8,14 0,763347 0,34 2,04 4,89
19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto, vetrerie 27 9.104,00 6,48% 1,41 1,136873 11,26 1,055945 0,29 1,73 4,17
21 - Attività artigianali di produzione beni specifici non alimentari 52 24.880,00 17,70% 0,71 0,572468 4,05 0,379329 0,47 2,85 6,84
22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 17 4.622,00 3,29% 4,98 4,015339 63,25 5,930884 1,16 6,96 16,71
23 - Mense, birrerie, amburgherie, piadinerie 2 149,00 0,11% 6,35 5,119961 39,18 3,673868 0,80 4,80 11,52
24 - Bar, caffè, pasticceria 26 2.473,00 1,76% 3,75 3,023599 33,25 3,117786 1,75 10,50 25,21
25 - Supermercati generi alimentari 4 5.043,00 3,59% 2,68 2,160865 16,61 1,557862 1,85 11,08 26,59
26 - Plurilicenze alimentari e/o miste (mini market, attivita' miste) fino a 500 mq 3 614,00 0,44% 2,61 2,104425 15,29 1,433525 0,31 1,87 4,50
27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 7 381,00 0,27% 5,27 4,249164 39,60 3,713213 0,40 2,40 5,77
28 - Ipermercati di generi misti vendita al dettaglio (applicabile anche alle parti comuni) 0 0,00 0,00% 2,74 2,209243 17,74 1,663022 4,71 28,29 67,90
30 - Discoteche, night club e sale giochi 1 143,00 0,10% 1,91 1,540020 14,98 1,404270 0,62 3,74 9,00
31 - Scuole pubbl.e priv.,edifici comunali e della p.a.,assoc.volont.onlus,luoghi accessori al culto 27 7.565,00 5,38% 0,28 0,221731 2,99 0,280179 0,33 1,99 4,79
32 - Magazzini senza alcuna vendita diretta 71 24.675,00 17,56% 0,59 0,475713 4,73 0,443382 0,17 1,03 2,48
33 - Stazioni ferroviarie con o senza biglietteria (non si applica agli altri uffici) 0 0,00 0,00% 0,60 0,483776 4,31 0,404328 0,59 3,53 8,48

COMUNE DI GOITO
TARIFFE CALCOLATE UTENZE  Non Domestiche Anno: 2021

DATI STATISTICI QUOTA FISSA
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(oltre il limite di soglia inferiore applicata sui conferimenti effettuati)
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(oltre il limite di soglia inferiore applicata sui conferimenti effettuati)

34 - Magaz. sfitti/inutilizzati con serv. allacciati e/o mobilio, aree a bassa prod.rif., parcheggi coperti 0 0,00 0,00% 0,30 0,241888 2,33 0,218245 0,12 0,74 1,77
35 - Autotrasporti e corriere spedizioni e magazzini vendita ingrosso 9 2.737,00 1,95% 0,60 0,483776 4,63 0,434333 0,17 1,01 2,43
36 - Distributori carburante con o senza area vendita prodotti 3 793,00 0,56% 0,88 0,709538 7,06 0,661627 0,14 0,86 2,08
37 - Impianti di lavaggio autoveicoli, automatici e non, con o senza area vendita prodotti 0 0,00 0,00% 0,88 0,709538 6,92 0,649025 0,29 1,73 4,16
38 - Palestre, scuole di ballo e simili attivita' sportiva al chiuso 6 889,00 0,63% 0,88 0,709538 6,54 0,613515 0,65 3,88 9,33
39 - Impianti sportivi (stadi di calcio  o altri sport, di atletica, ecc.) attiv.sportiva all'aperto 3 1.652,00 1,18% 0,88 0,709538 6,71 0,628743 0,50 3,03 7,28
40 - Esposizioni beni durevoli (mobilifici, arredi giardino e simili) 6 1.810,00 1,29% 0,51 0,411209 2,93 0,274759 0,06 0,36 0,87
41 -  Poliambulatori, Centri diagnostici, Centri medici polivalenti e Cliniche &quot;giornaliere&quot; 2 1.477,00 1,05% 1,27 1,023992 8,29 0,777576 1,86 11,14 26,76
42 - Agriturismo con pernottamento e ristorazione 0 0,00 0,00% 1,15 0,923205 9,32 0,873997 0,09 0,56 1,37
43 - Agriturismo con solo pernottamento 1 271,00 0,19% 0,76 0,609558 6,01 0,563921 0,19 1,12 2,69
44 - Convitti, conventi, caserme e carceri 1 291,00 0,21% 1,25 1,007866 9,60 0,900454 0,30 1,78 4,29
45 - Studi professionali 12 644,00 0,46% 0,61 0,491839 4,78 0,448070 0,25 1,51 3,63
46 - Studi medici ,veterinari, fisioterapisti, psicologi, analisi 15 1.088,00 0,77% 1,45 1,169125 11,83 1,109041 0,62 3,74 8,97
47 - Sede di partito, associazione sindacale, autoscuole, altre associazioni culturali o sportive 4 606,00 0,43% 0,80 0,645034 5,88 0,551356 0,12 0,72 1,74
48 - Uffici e caselli autostradali 0 0,00 0,00% 1,45 1,169125 11,58 1,085693 0,87 5,23 12,56
49 - Attività artigianali tipo botteghe: odontotecnici e studi fotografici 2 175,00 0,12% 1,03 0,830482 4,90 0,459463 0,10 0,60 1,45
50 - Attività artigianali tipo botteghe: lavasecco e tintoria 1 89,00 0,06% 1,03 0,830482 7,89 0,739492 0,59 3,56 8,56
51 - Gommista 2 565,00 0,40% 1,41 1,136873 10,80 1,012624 0,75 4,50 10,82
53 - Attività artigianali con capannoni produzioni alimentari 6 1.523,00 1,08% 0,95 0,765978 5,34 0,500252 0,17 0,99 2,39
54 - Agriturismo con solo ristorazione e assoc. ricreative ristorante/bar (ingresso riserv. ai soci) 6 739,00 0,53% 2,66 2,144739 22,83 2,140864 1,72 10,31 24,76
55 - Fast Food 0 0,00 0,00% 7,63 6,152016 55,67 5,220018 6,88 41,28 99,09
56 - Laboratorio e negozi vendita pane e pasta 6 646,00 0,46% 2,30 1,854474 11,81 1,107414 0,18 1,08 2,60
57 - Macelleria, salumi e formaggi, gastronomie 6 1.253,00 0,89% 2,30 1,854474 11,76 1,102712 0,24 1,44 3,47
58 - Negozi vendita generi alimentari fino a 250 metri quadrati 11 1.180,00 0,84% 2,30 1,854474 11,70 1,097086 0,30 1,80 4,33
59 - Florivivaismo con vendita prodotti per giardinaggio, arredo e accessori per esterni 0 0,00 0,00% 1,92 1,546470 12,66 1,187272 0,81 4,85 11,65
60 - Pizza al taglio 3 117,00 0,08% 7,85 6,329400 39,55 3,708571 0,40 2,40 5,76
61 - Gdo beni durevoli (grandi superfici) e centri di vend. ingrosso generi misti (es.cash &amp; carry) 0 0,00 0,00% 1,93 1,556145 13,51 1,267265 2,20 13,20 31,69
62 - Produzione maggiore di 500 Lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
63 - Produzione compresa tra 400 e 499 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
64 - Produzione compresa tra 350 e 399 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
65 - Produzione compresa tra 300 e 350 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
66 - Produzione compresa tra 250 e 300 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
67 - Produzione compresa tra 200 e 250 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
68 - Produzione compresa tra 150 e 200 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
69 - Produzione compresa tra 100 e 150 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
70 - Produzione compresa tra 90 e 100 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
71 - Produzione compresa tra 80 e 90 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
72 - Produzione compresa tra 70 e 80 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
73 - Produzione compresa tra 60 e 70 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
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74 - Produzione compresa tra 50 e 60 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
75 - Produzione compresa tra 45 e 50 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
76 - produzione compresa tra 40 e 45 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
77 - Produzione compresa tra 35 e 40 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
78 - Produzione compresa tra 30 e 35 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
79 - Produzione compresa tra 25 e 30 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
80 - Produzione compresa tra 20 e 25 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
81 - Produzione compresa tra 15 e 20 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
82 - Produzione compresa tra 10 e 15 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
83 - Produzione compresa tra 7 e 10 lt/mq (RND) 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
84 - 84 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
86 - 86 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
87 - 87 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
88 - 88 0 0,00 0,00% 0,00 0,000000 0,00 0,000000 0,00 0,00 0,01
90 - Strutture non alberghiere di cui alla LR 27/2015 10 741,00 0,53% 0,76 0,609558 6,09 0,570622 0,13 0,78 1,89



CODICE attività GOITO

13

NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA ED 

ALTRI BENI DUREVOLI (CON ESCUSIONE DI FERRAMENTA E RICAMBI 

AUTO)

9 MESI

15

NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, 

CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO (CON ESCLUSIONE DI 

FERRAMENTA E RICAMBI AUTO)

9 MESI

22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE E PUB 9 MESI

23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE, PIADINERIE 9 MESI

24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 9 MESI

54
AGRITURISMO CON SOLO RISTORAZIONE E ASSOC. RICREATIVE 

RISTORANTE/BAR (INGRESSO RISERV. AI SOCI)
9 MESI

ALLEGATO A) UTENZE NON DOMESTICHE SOGGETTE A RIDUZIONE NELLA MISURA DEL 100% PER UN 

PERIODO DI 9 MESI



CODICE attività GOITO

17

ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, 

ESTETISTA 12 MESI

30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB E SALE GIOCHI 12 MESI

31 ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO ONLUS 12 MESI

38 PALESTRE, SCUOLE DI BALLO E SIMILI ATTIVITA' SPORTIVA AL CHIUSO 12 MESI

39

IMPIANTI SPORTIVI (STADI DI CALCIO O ALTRI SPORT, DI ATLETICA, ECC.) 

ATTIVITA' SPORTIVA ALL'APERTO 12 MESI

47 ASSOCIAZIONI CULTURALI E SPORTIVE 12 MESI

90 STRUTTURE NON ALBERGHIERE DI CUI ALLA L.R. 27/2015 12 MESI

ALLEGATO B) UTENZE NON DOMESTICHE SOGGETTE A RIDUZIONE NELLA MISURA DEL 100% PER UN 

PERIODO DI 12 MESI


